
Viaggiare... a volte Viaggiare da soli
Un viaggio è sempre un'occasione da non perdere e da vivere fino in fondo per cogliere i i segnali e le

novità che può offrire. E' coinvolgente e vantaggioso viaggiare assieme a un gruppo, ma è ugualmente
bello e interessante viaggiare da soli 

IL VIAGGIO
Ora come allora quando si preparava il necessario per viaggiare ossia il "viaticum", il Viaggio è il 
percorso che si compie per trasferirsi da un posto ad un'altro ed ad un'altro successivo e a un'altro 
ancora; quindi il viaggio non è la meta finale ma tutta la strada che si percorre, tutte le persone che si 
incontrano e tutto il mondo che si attraversa, con il bagaglio personale che si riempie ogni giorno di 
avventura, conoscenza e meraviglia.

La Strada diventa la nostra casa e la nostra dimora e il viaggio non può esistere se non c'è la strada 
percorsa e da percorrere. Chi pensa di viaggiare trasferendosi da un aeroporto all'altro e da un villaggio 
turistico al successivo, in realtà sta solo spostando la propria residenza da casa propria in una 
"struttura protetta" che rende difficile il contatto con il mondo esterno e con le persone che lo abitano, 
lasciando cogliere solo l'esteriorità e l'apparenza dei luoghi e delle curiosità turistiche che ogni parte del
mondo avrà preparato per lui. 

Senza strada non c'è viaggio e non c'è neanche vita vera perchè l'essenza della vita è tutta nel coraggio 
di fare strada e di imparare a scoprire la grandezza delle cose semplici. 

 

La strada ti entra dentro dai piedi che ti accompagnano ogni giorno verso cose sconosciute e solo 
immaginate; ti entra negli occhi che sanno stupirsi e gioire ogni volta che scorgono un nuovo orizzonte, 
un oggetto o una situazione che ci emoziona come la vetta di una montagna che ci osserva da lontano 
con il suo carico di mistero; ti entra dalle mani quando riesci a toccare un luogo o una persona 
sconosciuta e quando si uniscono ad altre mani per aiutare o per essere aiutato; ti entra dalle spalle per 
il carico dei bagagli sempre troppo pesanti, una fatica amara perchè porta la consapevolezza dell’avere 
troppo, e dolce perchè mostra il sapore delle cose essenziali;  ti entra dalle orecchie quando smetti di 



ascoltare te stesso e ti apri al silenzio della natura, quando decidi di sentire anche le parole di chi vuole 
fare due chiacchiere con te;  ti entra nel cuore quando le emozioni lasciano spazio al sentimento, alla 
condivisione e alla nostalgia delle persone e dei luoghi che hai conosciuto.

VIAGGIARE DA SOLI

Un giramondo, un girovago, un uomo in movimento; camminando vive esperienze che lo interrogano e lo 
coinvolgono. Ma il cammino del viaggiatore è un cammino speciale: è accettazione dell’imprevisto, è 
scelta consapevole di affrontare i rischi che può incontrare nel cammino, è sfida ingaggiata con se 
stessi, è scoperta di un torrente, di una città, di una scorciatoia, di un prato pieno di mirtilli,  è 
competenza ed essenzialità, è spogliarsi del superfluo perché pesa sulle spalle, è aprirsi al rapporto 
con gli altri, è scoprire che le cose importanti si portano nel cuore,  nelle parole e nei gesti,   è affidarsi e 
fidarsi degli altri. 

 
“Si possono percorrere migliaia di chilometri in una sola vita senza mai scalfire la superficie dei luoghi né 
imparare nulla dalle genti appena sfiorate. Il senso del viaggio sta nel fermarsi ad ascoltare chiunque abbia una
storia da raccontare è la scoperta delle persone e della loro vita, avventurosa o tranquilla, ma sempre 
affascinante perché diversa. E’ conoscenza delle tradizioni, della cucina e dei luoghi dove le persone abitano. 
E’ occasione di parlare di noi stessi e di fidarsi degli altri"      P. Cacucci

"I bizzarri fratelli della strada che incontrerai e la fraternità che unisce quelli che vivono all’aria aperta, ti 
daranno una fresca e più ampia prospettiva della vita, e sotto numerosi nuovi punti di vista. Con questa 
apertura di un nuovo e più umano lato del tuo carattere potrai, se vuoi, fare dei tui viaggi vere corse da 
cavaliere errante, rendendo servizi a tutti senza distinzione lungo la via.”          B.Powell 
Il viaggio non finisce mai, solo i viaggiatori finiscono.

"E anche loro possono prolungarsi in memoria, ricordo e narrazione.
Quando il viaggiatore si è seduto sulla sabbia della spiaggia, 
e ha detto “non c’è altro da vedere”, sapeva che non era vero.
Bisogna vedere di nuovo quel che si è già visto,
vedere in Primavera quel che si era visto in Estate,
vedere di giorno quel che si è visto di notte,
con il sole dove la prima volta pioveva, 
vedere le messi verdi, il frutto maturato,
la pietra che ha cambiato posto, l’ombra che non c’era.
Bisogna ricominciare il viaggio. Sempre"      J.Saramago

Possa la strada alzarsi così da baciarti 
Possa il vento spingerti sempre avanti 
Possano i raggi del sole scaldare il tuo viso 
E la pioggia scivolarti dolcemente sulle spalle. 
E fino a che non ci reincontreremo 
Possa Dio accudirti nel palmo della sua mano 

IRISH BLESSING

May the road rise to meet you. 
May the wind be always at your back. 

May the sun shine warm upon your face. 
And rains fall soft upon your fields. 

And until we meet again, 
May God hold you in the hollow of His hand.

IRISH BLESSING


